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Dimesso dall'ospedale Ora la famiglia accusa 
Per la frattura non c'è «Se la Federsci vuole 
stato bisogno di operazione ancora farlo correre 
e non è stato ingessato in SuperG avranno guai» 

Tomba «rotto» torna a casa 
Scongiurata l'operazione per Alberto Tomba dopo 
la rovinosa caduta nel supergigante di Val d'Isère 
di domenica. I medici dell'ospedale Rizzoli di Bo
logna, dopo aver constatato che la frattura alla 
clavicola è composta, gli hanno applicato un ben
daggio rìgido. Se tutto va bene, potrà ritornare in 
pista a gennaio. Probabilmente il 14 nello slalom 
speciale di Garmish, in Germania. 

DANIELA CAMBONI 
M BOLOGNA. Alberto Tom
ba non sarà operalo. Se tutto 
va bene lo rivedremo in pista 
a gennaio. Forse addirittura il 
H nell slalom di Garmisch in 
Germania. 

Buone notìzie insomma. «Si 
• dice il professor Giorgio Fon-
tanesi, primario delia prima 
divisione di chirurgia ortope
dica traumatologica del "Riz
zoli" dove Tomba è stato rico
verato • ho visto la radiografia 
e 11 bendaggio. A Val d Isère 
hanno fatto un buon lavoro. 
La frattura alla clavicola appa
re composta. Il bendaggio 
ben allineato. Dunque non è 
necessario operare. Lo ricon
trolleremo fra una decina di 
giorni. La prognosi? Forse 35 
giorni. Ma non fatemi dire di 
più, Tutto dipenderà dalla fi
ora del ragazzo». Maledetto 
super G a Val d'Isere, Forse 
l'ultimo per Alberto, «Mi sa 
che con il superG ho chiuso», 
è la prima cosa che dice af
facciato dal|a sua stanza al 
terzo piano dell'ospedale Riz
zoli, sparto dozzinanti. Ha ì 
pantaloni della tuta grigia, i 
calzettoni con le ciabatte da 
doccia e una felpa viola aper
ta sul petto su cui si intravede 
ta fasciatura: due specie di 
bretelle imbottite. Nel corri
doio c'è un gran viavai di in
fermieri, degenti in pantofole 
e vestaglia, chi in carrozzella 
chi con le stampelle. Tutti in 
fila per un autografo. «Altro 
che super G. - sibila lui -. 
Quella è roba per discesisti. 
Filavo giù giù a cento, cento
dieci all'ora. La pista era in 
parte in ombra e poi al sole. 
Ho. fatto quel voto tremendo. 
Ho capito subito che era qua)- . 
cosa di grave...)» E poi? «E poi • 
dice -ho stretto i denti è mi so
no subito alzato. Ho pensato 
a mia madre». 

Alberto, figlio modello. 
Adesso hai più rabbia o più 
rammarico? «Eh • ridacchia -
adesso penso che alla fine le 
mamme hanno sempre ragio
ne*. La sua, la signora Maria 
Grazia che ha passato ta notte 
praticamente in bianco, spun
ta fuori e rincara la dose: 
•Guai a chi mi parla più di Su
per G. Facciano pure. Ma se i 
suoi dirigenti decidono di ri
farlo correre in questa specia
lità, avranno delle beghe gros
se.» Se ne fa un baffo la signo
ra Maria Grazia, mamma di 
ferro, di gloria e vittorie. «Ah, 
io ne farei volentieri a meno. 
Ma vi rendete conto cosa po
teva succedere? Se si faceva 
male alta spina dorsale?*. La 
mamma racconta che per 
questa gara, stava già in pen
siero da quattro giorni. «Oh 
no, non lo stavo guardando in 
televisione. Non guardo mai le 
sue gare, Ma sono passata da
vanti al televisore acceso pro
prio nel momento in cui è ca
duto. Mio marito non mi ha 
chiamato subito. E so anche 
perché. Non sapeva ancora la 
vera entità della caduta. Ma 
adesso questa storia è finita*. 

Brutta aria insomma II al 
terzo piano del Rizzoli. La ma* 
dre che se la prende con i di
rigenti. Papà Franco che fa un 
solco sul corridoio, scurissimo 
in volto, Comellini che si aggi
ra silenzioso nei paraggi. Al
berto: «Non vedo l'ora che si 
chiuda questo 1989. Più sfor
tuna dì cosi,.*. Ma la cosa che 
gli dispiace di più è non esse
re a Madonna di Campiglio 
dove domenica si corre lo sla
lom, «Non vedevo t'ora di es
sere Jà con.i miei tifosi. Imma
gino che adesso non verrà 
tanta gente. Ma io ci sarò lo 
stesso. Magari do una mano 
ad Alfredo Pigna...*. 

Rizzoli di 
Bologna. Vii 
rimasto solo 
24 ore 

E nasce lltalia-baby 
DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOHUSUMECI 

•ISESTRIERES. Oggi supergi
gante della stagione senza Al
berto Tomba - che di supergi
ganti non ne farà più - e con i 
giovani leoni di Helmut Sch-
malzl in cerca di notorietà. Pe
ter Runggaldier e Konrad Lad-
staetter cercheranno di con
trastare gli scandinavi, Franck 
Piccard e i soliti Pirmin Zur-
briggen e Marc Girardelli (che 
però sembra in crisi). Helmut 
Schmalzl sta con i piedi per 
terra. «Abbiamo due elementi 
di punta, Michael Mair e Al
berto Tomba, e ciò da solo 
spiega il problema che ci tor
menta*. 

•L'assenza di Alberto e di 
"Much" - aggiunge - pesa 
perché ci mancheranno i ri
sultati sui quali si faceva conto 
e in più crea squilibri all'inter
no della squadra. Temo che I 
giovani non siano preparati a 
tanto impegno e a tanta re
sponsabilità e che finiscano 
per esseme disturbati*. 

«La squadra austriaca delle 
prove tecniche è ricca di note- > 
voli atleti e tuttavia nemmeno 
gli austriaci potrebbero fare a 
meno di un campione come 
Alberto Tomba senza battere 

ciglio. Parliamoci chiaro: noi 
non possiamo ragionare di 
grande squadra perché non 
rabbiamo. La china é lunga e 
aspra da salire e io credo che 
ci vorranno almeno due anni 
per riuscirci. Questa è la veri
tà, il resto sono fantasie, Cer
to, abbiamo giovani in gam
ba. Nelle sei gare non di Cop
pa del mondo fin qui disputa
te ne abbL.no vinte quattro e 
nella quinta un ragazzo azzur
ro é finito secondo a pochi 
centesimi. Mi -conforta ma 
rientra nei tempi lunghi». Qui 
non siamo nel «dopo Tomba» 
o nel «dopo Mair» e tuttavia la 
realtà è analoga. Nelle quattro 
specialità dello sci alpino ab
biamo solo due atleti che po
tranno partire tra i primi quin
dici: Roberto Grigis in slalom 
e Peter Runggaldier in super-

f igante. Certo, con Alberto 
omba e con Michael Mair il 

panorama sarebbe diverso 
mai due non ci sono. 

Oggi a Sestrieres si corre un 
supergigante che fa paura a 
guardarlo: ripido, lungo, velo
ce e tecnico. A Peter Runggal
dier piace molto e conta di 
raccogliervi un grande risulta

to. Ci riuscirà? Helmut Sch
malzl preferisce dire «calma». 
Non se la sente, lo scultore 
coi piedi per terra, di gettare 
troppe responsabilità sulle 
spalle di ragazzi che fino a ieri 
correvano soltanto per guada
gnarsi un posto e un pò di sti-
ma.Qui due anni fa Alberto 
Tomba stordì il mondo con 
due vittorie folgoranti tra i pali 
stretti e quelli Targhi. Il giorno 
prima la pista era stata scalda* 
ta dal sole, il giorno dopo ne* 
vicava fitto. Ora ci si chiede 
chi vincerà. Ci si chiede cosa 
sìa accaduto a Marc Girardelli 
e se Ole Christian Furusoth sa
rà capace di reggere fino al 
termine della stagione. È il cli
ma triste del «dopo Tomba» 
mentre non dovrebbe essere 
cosi perché, in fin dei conti, lo 
sci non é che uno sport per 
quanti interessi gli navighino 
attorno. 

Già, chi vincerà? Aspettia
mo Peter Runggaldier e Kon
rad Ladstaetter un poco for
zando la serena cautela dello 
scultore gardenese e dunque 
con la segreta speranza che 

?uesto non sia un «dopo 
omba» e che lo sei azzurro 

abbia risorse più concrete e 
più ricche di quel che sembra. 

•'"••*; Pesi. Dopo il ciclone doping a Pavia i Campionati italiani 

Sollevati quintali e sospetti 
Il bubbone del doping è esploso violentemente 
ma nella Filpi sembrano badarci in pochi. Ai trico
lori di sollevamento pesi si respirava una strana 
tranquillità; Atleti, tecnici e dirigenti preferiscono 
pensare al proprio orticello anche se qualcuno re
clama le medaglie di Puia. E intanto sulla pedana 
ragazzini di primo pelo continuano a sobbarcarsi 
pesi impressionanti. • 

MARCO VINTIMIOUA 

J p PAVIA., «Che vuol (aie, ri
male pur sempre l'unico atle
ta conosciuto del sollevamen
to pesi,... È stata la giustifica
zione di uno degli organizza
tori ad una singolare locandi
na esposta' nelle vetrine di Pa
via. Su di,essa troneggiava 
M|ti{nagine di Norberto Ober-
burger a publìcizzare lo svol
gimento dei campionati italia
ni nella locale palestra del 
O». Ma della medaglia d'oro 
di Los Angeles nella città lom
barda non c'era traccia. Inevi
tabile, visto che Oberburger 

Sci nordico 
Sorpnesa 
italiana 
al femminile 
m SALT LAKE. Stefania Bei-
mondo ha sorpreso tulli a Salt 
Late City, nello Utah, vincen
do la gara di tondo di 15 km 
disputata sulle nevi del circui
to adibito a campo di golf nel
la bella stagione. La Belmon-
do, ha staccalo di quasi sette 
secondi ta^eccjndayta sovieti
ca Urissa Lazriutina, e le altre 
Ire sovietiche, Elena Vialbe. 
Svetlana Negteitóna e Tamara 
Tikonova ed ha terminato con 
il tèmpo di 44'09'2. La prova, 
valida per la Coppa del mon
do, é stata seguita dalla staf
fetta maschile 4x10 km, dami-
nati dalla Svezia Óh48'31"8) 
mentre l'Italia si è classificata 
5Mnlh5Q'23'4. 

sta ancora scontando la squa
lifica per doping inflittagli, 
quasi nell'anonimato, dalla 
Filpj. Una vistosa contraddi
zione che rivela in pieno l'at
tuale momento del solleva
mento pesi italiano dopo la 
raffica di accuse e polemiche 
delle ultime settimane sull'uso 
del doping. Un ambiente 
scosso ma incapace di reagi
te, in cui dietro una solidarie
tà di facciata cominciano a 
farsi strada dubbi e sospetti. 
Esplicito il commento dì un 
giovane dirigente lombardo, 

Tennis indoor 
Connors, Lendl 
eMcEnroe 
Sì a Milano 
H MILANO Molte delle mi
gliori racchette hanno assicu
rato la presenza al torneo 
Stella Artois in programmna al 
Patatrussardi di Milano dal 5 
ail'l 1 febbraio 1990. Con Con-
nors e McEnroe, più volte pre
senti al torneo giunto alia tre
dicesima edizione, ci sarà an
che Ivan Lendl, dì nuovo in 
Italia dopo il rifiuto a parteci
pare agli Open di Roma. 
Qualche polemica hanno sol
levato gli organìzzaton che 
hanno messo in palio premi 
per GOOmila dollari (lOOmìla 
al vincitore), sulle date del 
torneo, scelte dalla federazio
ne e concomitanti con la Cop
pa Davis. Non ci saranno, 
Becker, Noah, Cash e Edberg. 

Eliseo Meraviglia, un ex atleta 
che ha avuto qualcosa da dire 
sul grande accusatore della 
Federpest Puia: «Quando ga
reggiavo la mia categoria di 
peso era la stessa di Puia e 
per anni sono stato il numero 
due nazionale proprio alle 
sue spalle. Sul fatto che si do
passe non ho dubbi, a 14 anni 
lo surclassavo in ogni prova 
atletica, dopo invece mi ha 
superato in tutto e non certo 
perchè mi allenavo con meno 
impegno di lui. Adesso spero 
solo che mi restituiscano le 
tante medaglie non vinte di 
una carriera ingiustamente 
vissuta neli'omhra». 

La giovane età dei solleva
tori è uno delle componenti 
più sorprendenti per chi cerca 
di conoscere il mondo dei pe
sisti Ti aspetteresti uomini fat
ti ed invece spesso hai a che 
fare con ragazzini imberbi ca
paci perù di sobbarcarsi cari
chi impressionanti nelle due 
specialità dello slancio e dello 

Sara Simeoni 
«Volevano 
doparmi 
Ho detto no» 
wm ROMA. L'ex azzurra di sal
to m alto, Sara Simeoni, ha di
chiarato, in un'intervista del 
Radiocorrìere, che nel 1978, a 
lei e al suo allenatore, il mari
to Erminio Azzaro, fu prospet
tato di ricorrere al doping ma 
di averlo rifiutato La Simeoni 
e Azzaro sostengono anche di 
aver denunciato la proposta, 
dicendo che avrebbero prefe
rito l'insuccesso al drogarsi. 
Una risposta che li fece tac
ciare come «invidiosi» dai per
sonaggi, mai nominati dalla 
coppia, che gli avrebbero rac
comandato il doping. La Si
meoni ha concluso con un 
enigmatico «Intanto toccava 
sempre a me fare la pipi, tan
to si sapeva che la mia era pu
lita». 

strappo. È una gioventù in 
prevalenza umile che, specie 
nel caso dei meridionali, trova 
nello sport un autentico riscat
to'sociale. Inutile attendersi 
dichiarazioni roboanti, tutta!-
più il tema doping può sugge
rire akune considerazioni rea
listiche ai più smaliziati: «Il 
problema esiste - ci ha detto 
Claudio Paìumbo della Pesisti
ca Bustese • e viste le caratteri
stiche tecniche del nostro 
sport è forse più serio che in 
altre discipline. Che fare? Da 
una parte ci deve essere una 
volontà concreta di stabilire 
un sistema di controllo ade
guato, dall'altra deve cambia
re la mentalità di quegli atleti 
disposti a qualsiasi compro
messo pur di arrivare al risul
tato». 

Nell'ambiente federale la 
parola d'ordine è minimizza
re. Il presidente Pellicone ha 
assistito tranquillo allegare in
sieme ai consiglien della Fé-
derpesi. In apparenza è stato 
un campionato come tanti, 

Hockey ghiaccio 
Arbitro 
aggredito 
Radiato Tormen 
• i ROMA Mirko Tormen, at
taccante dell'Hockey club 
Agordo, è stato radiato dalla 
Federazione hockey su ghiac
cio a seguito dell' incontro 
Agordo-Alaska del 24 novem
bre scorso. Tormen ha inse
guito e colpito con la mazza 
da gioco 1 arbitro Savans di 
Cortina d'Ampezzo. La reazio
ne era stata innescata da una 
penalizzazione per proteste e 
dal successivo allontanamen
to per 10 minuti. La radiazio
ne dell'atleta è stata contesta
ta dalla società che ha fatto ri
corso alla commissione d'ap
pello della Federazione nel 
tentativo di ottenere una ridu
zione della squalifica che non 
imponga a Tormen l'abban
dono totale dell'attività. 

ma non ci vuol molto a capire 
che nelle attuali riunioni della 
Filpi l'argomento doping ha 
un posto preminente. Una te
stimonianza interessante è 
quella di un dirigente federale 
molto vicino a Pellicone che, 
in cambio dell'anonimato, si è 
lasciato un po' andare; «Inuti
le nasconderselo, le caratteri
stiche fisiche richieste ai solle
vatori, forza e velocità, li ren
dono facilmente soggetti alla 
tentazione del doping. A livel
lo mondiale la situazione è 
preoccupante, in certi paesi 
come Urss ed Ungheria si re
gistra un'inversione di tenden
za dopo anni di «oscuranti
smo», ma :,n altri, veda la Bul
garia, continuano a succedere 
cose incredibili. E non creda 
che in Occidente si respiri un 
aria migliore. Un esempio: di 
recente il presidente della Fé-
derpesi transalpina Corei ha 
cercato di npulire l'ambiente. 
Lo sa cosa è successo? Lo 
hanno addirittura minacciato 
di morte!». 

Uisp su Cattai 
«Disinformato, 
fazioso 
e grossolano» 
• I ROMA La segreteria na
zionale dell'Uisp ha reagito al
le recenti dichiarazioni del 
presidente del Coni, Gattai, 
sugli enti di promozione spor
tiva definiti -strutture di carat
tere burocratico, .retribuite e 
che pretendono diritti senza 
doveri». L'Uisp contesta que
ste affermazioni dicendosi 
sconcertata e preoccupata per 
ia disinformazione del massi
mo dirigente dello sport italia
no e che, comunque, il contri
buto di questo movimento 
non sarà cancellato da fazio
sità né da grossolane defor* 
mazioni che vogliono dividere 
in due lo sport italiano. 
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SIKU INTERESSI M 

10.000.000 
A voi che piacciono le scelte mirate, con una delle 19 

versioni della Citroen BX, benzina e diesel, non staglierete 
mai. Su tutti i modelli, da 55 a 160 CV, scoprirete il confòrt 
delle famose sospensioni idropneumatiche. Farete centro 
con la brillante 1100 e con la lussuosa 14 RE Vip. Chi punta 

al massimo potrà sce-1 NOSTRI FINANZIAMENTI 

10 000 000 senza interessi in 
15ratedaL.667.000 

• oppure • 
10 000 000 al tasso fisso annuo dèi 6\ 

corrispondente a un tasso a scalare 
dell'11%. in 48ratedaL 258000 

glieretralaBXl6GTie 
la sorprendente 16 val
vole da 1 60 CV. Nuovis
sima è la 4x4 iniezione 
a trazione integrale per* 

Le offerì* «ono valide fino «i so dicembre manente. Se amate le 
familiari, BX ha cinque modelli break: benzina 1580 e 1905 
ce, diesel, turbo diesel e 4x4. E per i più sofisticati, la stra
ordinaria BX 16 Palmares, 1580 ce; da 94 CV. 

Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire 
dello straordinario finanziamento di 10.000.000* a zero 
interessi, in 15 rate da 667.000 lire. 

Oppure 10.000.000* in 48 rate da 258.000 lire, al 
tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 6%, 
corrispondente a un tasso scalare dell'11%. 

I Concessionari Citroen sono pronti per 
illustrarvi altre formule finanziarie ugual
mente convenienti. Infatti, anche per chi 
paga in contanti sono previste grandissime facilitazioni. 

Le straordinarie proposte sono valide su tutte le 
vetture disponibili e non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. Approfittatene subito: la 
vostra BX vi sta aspettando dai Concessionari Citroen. 
BX: prezzo a partire da L. 14.778.000 chiavi in mano 

•ft»v,? 

\ i * t 

26? 
'Unità 

Martedì 
12 dicembre 1989 

http://abbL.no
http://15ratedaL.667.000

